
Fini leader, Berlusconi ci ripensa
L’ex premier si rimangia
l’investitura: «Decideranno
gli elettori».Bossi sulla Fed:
«Non entriamo nella tonnara»

INDIETRO QUASI TUTTA Gianfranco Fini

come successore? «Ho solo risposto a una

domanda», corregge il tiro Berlusconi, «è si-

curamente un candidato prestigioso e autore-

vole, come ce ne so-

no altri». Ma a sceglie-

re il futuro leader «sa-

ranno gli elettori e la

base», dice facendo pensare alle
già ventilate primarie, entran-
do nella sala del Capranica per
coronare il convegno su se stes-
so, sul «berlusconismo», orga-
nizzato dalla Fondazione Libe-
ral dell’adorante Adornato. De-
v’essere cascato dal letto, Silvio:
al risveglio dall’ubriacatura
mondana dei Telegatti sembra
non ricordare ciò che ha detto
ad ore antelucane coccolato da
soubrettes deputate.
Berlusconi, ieri più affaticato ri-
spetto all’uscita genovese, ha
fattomarcia indietro su tutto: la
leadership, la federazione («ci
credo ma non sarà prima delle
amministrative»), la marcia su
Roma contro la legge sulle tv.
Ma sulla Fed in serata arriva la
gelata da Umberto Bossi da Pia-
cenza:«Nonci sto.Èunatonna-
ra, lo ha dichiarato Berlusconi:
chi entra non esce più, chi en-
tra ha l'obbligo di fare il partito
unico». Per il Senatur è possibi-
le solo un «accordo elettorale
fra partiti che hanno le stesse
idee. Secondo me anche Berlu-
sconi sa che non può fare il par-
tito unico» e comunque resta
lui il leader del centrodestra.
Al Capranica l’ex premier attac-
ca il governo ma mostra la fac-
ciadialogante:«Ancoraoggisia-
mo disponibili a cogliere l'invi-
to al dialogo del Capo dello Sta-
topersuperare lacrisi.Manean-
che il presidente Napolitano
può obbligare la maggioranza
adaccettareun dialogocheessa
vedecomeil fumonegliocchi»,
perché «ricattato» dalla sinistra
radicale. Insomma, l’offerta è
gratis, tantoè lasinistrachelari-
fiuta, sembra dire Berlusconi,
magari speranzoso di nuove
triangolazioni in governi tecni-
ci, guardando a D’Alema come
unico interlocutore.
Ieri il padrone di Mediaset ha
negato di aver chiamato alla
mobilitazione i «cinque milio-
ni» contro la legge Gentiloni
sulle tv. Anzi, si è reso conto
che sarebbe controproducente
e si affida al «Parlamento re-
sponsabile», contando di strap-
pare voti alla maggioranza esi-
gua di Palazzo Madama per fer-
mare«questopianocriminale».
L’autodifesa mediatica sarà an-
chenellesuetv:«CredocheMe-
diasetabbia imezziper faresen-
tire laposizionevera inproposi-
to». Da qui parte l’affondo con-
trol’Udcpernonavervolutoeli-
minare la par condicio.
Ieri mattina la sala dell’ex cine-
maCapraricaeracolmadi forzi-
sti. Insieme al presidente di An
c’erano il portavoce Andrea

RonchieGennaroMalgiericon-
sigliereRai.GianfrancoFini, ab-
bronzatura fissa, parla per tre
quarti d’ora e mette le mani
avanti su quella che è diventata
«l’investitura» ( «gelosie» che fi-
niscono sui giornali, commen-
ta piccato). In realtà è la trappo-
la fiutata anche da Fini: «Chie-
dersi oggi chi guiderà il centro-
destra domani è la cosa più stu-
pidache si possa fare».Però con
l’ex premier è in stretto contat-
to: «Ho detto a Berlusconi che
diquialpartitounicoc’èla fede-
razione» che non dissolve i par-
titie, soprattutto, rassicura laLe-
ga. Fini rallenta anche sul Ppe:
«È l’approdo, ma senza fretta,
per ora è molto, molto lonta-
no».
Per mezz’ora, seduto a lato del
palcocopertodaunatenda,Ber-

lusconi attende che «Gianfran-
co» finisca di parlare. Poi dirà
pubblicamente quanto è stato
discreto... Un bacetto fra i due
leader mentre dalla sala le solite
signore in estasi gridano «Silvio
Silvio». Ilquale ripetea loop i so-
liti temi: i brogli, i magistrati, lo
Stato«opprimente»e lapressio-
ne fiscale; di «ismo» passi il ber-

lusconismo, cheper la sinistra è
«laparolachiavedellademoniz-
zazione. Orlando e Colombo
docet», accusa. Detesta il co-
mun-ismomanondiceunapa-
rola sul naz-ismo, nella giorna-
ta della Memoria. Neppure
quando si vanta del rapporto
privilegiato con Israele.
Haimparato lalezionedalSena-

tur, l’ex premier: meglio essere
«populista» che «elitista»; cita
Sciascia e la Costituzione, pro-
fondeavalangheil«popolo»so-
vrano. Al quale forse arriveran-
noirestidellacenada250euro,
stasera a Como in onore dei 96
anni di Mamma Rosa. Benefi-
cenzaper«ilbenesseredelleper-
sone anziane», dicono.

Per la prima volta il Quirinale ha
deciso di rendere pubblico il pro-
priobilancio interno.Lasceltavo-
lutadalpresidentedellaRepubbli-
ca Giorgio Napolitano «a favore
della trasparenzae della riduzione
dei costi della politica e, più in ge-
nerale, delle spese della pubblica
amministrazione», è stata l’occa-
sione per una poco consona pole-
mica che ha visto protagonisti il
deputato di An Maurizio Gasparri
e il principe Emanuele Filiberto di
Savoia. La premessa è la seguente:
nell’Italiarepubblicanae inquella
monarchica non è mai stato reso
pubblico un documento di bilan-
cio della massima carica dello Sta-
to. Fin dal primo giorno della sua
elezione, l’attuale inquilino del
Colle, Giorgio Napolitano, ha
spintoper ridurre le spesedell’Isti-
tuzione che presiede: ha ridotto il
numero del personale a seguito
delle trasferte e ha anche lasciato
nel garage la Maserati extralusso,
preferendogli la vecchia auto pre-
sidenziale. La Presidenza della Re-
pubblica ha comunque dei costi e
«il bilancio di previsione» per il
2007prevedeunarichiesta«acari-
co del bilancio dello Stato pari a
224 milioni di euro». La nota è
pubblicata sul sito internet della

Presidenza della Repubblica ed è
accessibileatuttigliutentidellare-
te.La leggeanche ilprincipeEma-
nueleFiliberto, che,presonevisio-
ne, si dice «sbalordito» e attacca a
testa bassa. «È impensabile - affer-
ma - che nella situazione econo-
mica in cui versa l’Italia, in cui la
stessasussistenzadimilionidiper-
sone è minacciata dalla crisi eco-
nomica,possanoesserespesesimi-
li cifre per il mantenimento del-
l’apparato del Presidente della Re-
pubblica». È una strana accusa,
poiché «l’apparato del Presidente
della Repubblica» non è una sorta
di «corte» del Quirinale. A questa
e ad altra considerazione il Quiri-
nale replica, definedole fredda-
mente «inappropriate».
La spesa complessiva, si legge nel-
la nota quirinalizia, «è destinata
per l’87,6 per cento alla spesa per

il personale, come è naturale per
unastrutturachesvolgeessenzial-
menteattivitàdisupportoall’eser-
cizio delle funzioni di un organo
costituzionale». Nel dettaglio, «il
personaledi ruoloammontacom-
plessivamente a 987 unità, di cui
84appartenenti allacarriera diret-
tiva, 124 alla carriera di concetto,
228 alla carriera esecutiva e 551
ausiliari. Ilpersonaledidirettacol-
laborazione con il Presidente del-
laRepubblica,conilSegretarioGe-
neraleecon iConsiglieriammon-
ta complessivamente a 85 unità
inposizionedi comando-38civi-
lie47militari,dicui40addetteal-

l’Ufficio del Consigliere per gli af-
fari militari e alla Segreteria del
Consiglio Supremo di difesa – e
23 unità a contratto. Il personale
militare e delle forze di polizia di-
staccato per esigenze di sicurezza
delPresidenteedeicompendidel-
ladotazioneammontacomplessi-
vamente a 1086 unità, di cui 297
appartenenti al Reggimento dei
Corazzieri, specificamente prepo-
sto ai servizi di guardia d’onore e
sicurezza interna del Quirinale e
dellealtresedi istituzionalicheco-
stituisconoresidenzedelCapodel-
loStato».EmanueleFilibertodiSa-
voiausaperòpropriol’unitàdimi-

sura della Corte per attaccare il bi-
lancio dell’Istituzione repubblica-
na: «L’intero apparato della Mo-
narchia Britannica, che compren-
de ovviamente tutta l’intera Cor-
te,nellamassimaformadirappre-
sentatività per un Capo di Stato, -
calcola - non arriva a toccare i 55
milioni di euro annui. Appena un
quinto di quanto costa il Quirina-
le».DopoaverricordatocheVitto-
rio Emanuele III «non volle mai
aumentare il suo appannaggio
nei 46 anni in cui regnò», notizia
che lascia il tempo che trova. il
principe se la prende anche con il
Governo «che con l’ultima Legge
Finanziaria, ha toccato pesante-
menteilbilanciodellefamiglie ita-
liane rendendole più povere».
Maurizio Gasparri, con maggiore
risolutezza,dàdirettamente lacol-
pa agli inquilini precedenti del
Colle: Oscar Luigi Scalfaro e Carlo
Azeglio Ciampi.

Il Colle dà il bilancio, si irrita l’ex monarchia
Emanuele Filiberto parla di spese «sbalorditive». Il Quirinale replica: critiche «inappropriate»

MONTECITORIO

Nuovo testo per le intercettazioni:
i centri di ascolto passano da 163 a 26

Berlusconi e Fini ieri a Roma durante il convegno organizzato dalla Fondazione Liberal Foto di Ettore Ferrari/Ansa

IL FIGLIOL PRODIGO?
«Nessuno di noi ha capito
cosa voglia fare l’Udc.
Aspettiamo fiduciosi»: non

perdeoccasioneSilvioBerlusco-
ni per attaccare Pierferdinando
Casini. E il suo partito, quando
ne era segretario Marco Follini,
«colpevole» di aver oscurato
l’ex premier in tv mantenendo
quellachechiama«l’imparcon-
dicio» («sono andato solo tre
volte in tv, per giunta con quel-
la finzione dei due minuti e
mezzo»).Maalla finedelconve-
gno sul berlusconismo il prota-
gonistamette indubbio laserie-
tà della scelta dell’ex alleato.
Casini ribatte a distanza alla fe-
sta dell’Udc sulla neve, a Sesto-
la. Dove va l’Udc? «In tutto il
mondo chi perde cambia.
L’Udcstaandandoverso ilcam-
biamento egli italiani lo hanno
capito». Il leader centristra
smontale sicurezzeberlusconia-
ne:«In Italia siamogliunici a ri-
proporre schemi vecchi di 15
anni,osonostateriproposteva-
riazioni folcloristiche che van-
no dalla federazione al partito
unico, ma tutto resta immuta-

to». Altro che tornare nella Cdl,
Casiniguardaconsprezzoai«te-
atrini della politica» e si mostra
superiore anche alla discussio-
ne sulla leadership (che proprio
l’Udc aveva avviato): discutere
di chi guiderà il partito unico
del centrodestra «non mi inte-
ressa, sarrebbe un’ingerenza in-
debita tanto preoccuparsi di
quella del Partito democrati-
co».
Ha convocato una conferenza
stampa sulla neve nel modene-
se, Casini, per ribadire che
l’Udc va dove non lo portano
glialleati.Enonsegue lesparate
dell’ex premier (e del «partito
Mediaset») contro la leggeGen-
tiloni sulle tv: i moderati «non
si uniscono al coro di chi crimi-
nalizza Gentiloni», sta a vedere
come voteranno in Parlamento
dal momento che i maldipan-
ciasulla leggeGasparri si risolse-
ro tutti in voti positivi. Ma allo-
ra l’Udc era nella Casa delle Li-
bertà, ora vorrebbe essere più
autonomaeporsicome«oppos-
zione responsabile».
Basta con la morsa «tra predica-
tori di destra e di sinistra», Casi-
ni loda le conferenze di Walter
Veltroni. E non boccia le libera-
lizzazioni del ministro Bersani,
se pur chiama «furbe». Gli piac-
cionodipiùquellepropostenel
ddl Lanzillotta, che colpiscono
«il santuario degli interessi ve-
ri», come nel caso dei servizi
pubblici, dell'energia e dei tra-
sporti. Insomma,avanti tuttaal
centro (niente Pacs solo soste-
gni alla famiglia) occhieggian-
do al centrosinistra.  n.l.

RAISPORT

Interrogazione dei Verdi sul reintegro
di un collaboratore apparso in Moggiopoli

■ Lanfranco Tenaglia compo-
nente ulivista della Commissio-
neGiustiziadellaCamera,è il re-
latore del testo di riforma del si-
stema delle intercettazioni, che
saràdiscussodomaniaMonteci-
torio. «Il testo - spiega - garanti-

sce il diritto di cronaca, il diritto
allaprivacye latuteladelle inter-
cettazionicomestrumentodi in-
dagine». Oltre al divieto di pub-
blicare le intercettazioni illecite,
si riducono da 163 (uno per pro-
cura) a 26 (uno per ogni distret-

to di Corte d’appello) i centri di
ascolto per le intercettazioni
(conunadiminuzionedelle spe-
se). Richiedere i tabulati delle te-
lefonateai gestori telefonici non
costerànullaagli uffici giudiziari
(oggi il costooscillada22a30eu-
ro). Il provvedimento prevede,
inoltre, la creazione di un archi-
vio riservato per le intercettazio-
ni non utilizzabili: potranno es-
sere distrutte dopo l’archiviazio-
neodopola sentenzadefinitiva.

■ A volte tornano davvero?
Il senatore Verde Natale Ripa-
montihapostoun’interrogazio-
neparlamentare ai ministri del-
l’Economia e delle Comunica-
zioni per accertare se davvero,
come appreso da notizie di

stampa, «la Rai sia orientata a
reintegrare, addirittura a Rai-
Sport,CiroVenerato,collabora-
tore esterno» apparso nel caso
Moggiopoli.
Ripamonti chiede se ciò corri-
sponda al vero e anche quali at-

ti abbia compiuto la Rai riguar-
do alla richiesta di risarcimento
per due milioni di euro (a testa)
avanzata dalla Corte dei Conti
ai giornalisti Venerato e Scardi-
na per tutelare l’azienda dai
danni di immagine.
Il senatore chiede conto dei
«motivi» che potrebbero indur-
re la Rai al reintegro di Venera-
to, e quali misure la tv pubblica
vuole intraprendereper«garan-
tire» l’etica professionale .  n.l.

UDC

Casini: «Noi andiamo
verso il cambiamento»

A carico dello Stato
ci sono
224 milioni di euro
Una cifra criticata
anche da Gasparri

L’Aula di Montecitorio Foto Ansa

In serata la frenata
del capo della Lega
Che non si fida
del Partito unico
voluto dall’ex premier

I corazzieri a cavallo in Piazza del Quirinale Foto Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Cacciari:
«Letizia Moratti
figura centrale
per la Destra»

OGGI

È la prima volta
che la massima
istituzione
dello Stato mette online
il bilancio

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ / Roma

«In Italia si
continuano
a riproporre
schemi vecchi
di quindici anni»

ROMA Letizia Moratti «è una fi-
gura politica che sicuramente
ha maturato esperienzaall'inter-
no di organizzazioni politiche e
nel dibattito culturale italiano,
per cui non è stata soltanto un
candidato sindaco e non è sol-
tanto un sindaco, ma sarà una
delle figure di rilievo in qualsiasi
assetto si dia il centrodestra do-
po Berlusconi». Ha risposto così
MassimoCacciari aunadoman-
da a margine del convegno che
hainaugurato ieri la terzaedizio-
nedelCentrodiFormazionePo-
litica, scuola nazionale della
MargheritaconsedeaMilano. A
chi poi gli chiedeva se con la no-
mina di Bruno Ferrante ad alto
commissarioanticorruzionenel-
la pubblica amministrazione, e
quindi con le sue dimissioni dal
Consiglio comunale di Milano,
il centrosinistra abbia perso un
leader, il sindaco di Venezia ha
risposto:«Ferrantenonèmaista-
to un leader. Ferrante era candi-
dato a fare il sindaco». Si tratta,
ha osservato Cacciari, di «partiti
debolichepoi si trasformanope-
riodicamente in comitati eletto-
rali evannoalla spasmodicacac-
cia di uno che possa vincere».
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